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DESO Indicazioni sull'oggetto

La tela rappresenta la Santa Rita svenuta e sorretta da 
due giovani angeli, mentre un altro lo riconosciamo in volo 
mentre tiene fra le mani il calice del sangue di Cristo e la 
croce della Passione, dalla quale scaturisce un raggio di 
luce divina che colpisce direttamente al cuore la Santa. 
Altri putti tengono stretti altri oggetti della Passione quali il 
telo, con il quale Cristo si asciugò il volto, il flagello, i chiodi 
e il martello. La tela si mostra per un'attenta ed equilibrata 
composizione, arricchita da una ricercata e delicata 
modulazione cromatica. A differenza del padre, dal quale 
ereditò la bottega, egli rifiutò il tardo guercinismo paterno, 
mostrando un maggior interesse per quella linea di pittura 
bolognese che da Lorenzo Pasinelli si congiunge a 
Giovanni Gioseffo Dal Sole confluendo poi in Donato Creti, 
anche se nelle sue tele, e anche nell'esemplare centese, 
non si riconosce una particolare predisposizione alla 
scioltezza esecutiva.

NSC Notizie storico-critiche

L'opera è ricordata su un altare nella chiesa di Santa 
Caterina da Baruffaldi e Monteforti, inserita a fianco della 
tela di Antonio Rossi "Elemosina di San Tommaso da 
Villanova". Dopo queste due citazioni, l'opera non è più 
ricordata dalla storiografia locale, mentre ritorna in luce 
solo in epoca contemporanea. Il pittore è quasi 
completamente sconosciuto alla storiografia nonostante 
sia l'unico incontrastato artista della pittura centese del 
Settecento.
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